Roppolo e Kosovelj…

Ma al Pian del Frais brillano anche Pia, Miletto, Buti e Olocco

Una vittoria in casa e con la maglia azzurra addosso. Non poteva chiedere di più Niccolò Roppolo al suo debutto internazionale sui prati del Pian del Frais, tornato domenica ad ospitare competizioni di alto livello in occasione del 5° Memorial Marco Germanetto. Una vittoria prestigiosa, ottenuta davanti ai tanti appassionati accorsi ad applaudire i giovani atleti in gara e maturata nel secondo dei tre giri in programma, quando l’atleta di Salbeltrand ha saputo operare l’allungo decisivo sullo sloveno Mitja Trost e sull’altro azzurrino Vincenzo Scuro che sino a quel momento lo avevano affiancato al comando della gara e che lo avrebbero poi nell’ordine seguito al traguardo.

Ai piedi del podio, i due austriaci Pauritsh e Moser, con il terzo azzurro, Alessandro Martino sesto e capace di regalare all’Italia i punti necessari per aggiudicarsi la classifica finale, ribaltando una situazione che al termine della prova femminile era parsa volgere decisamente a favore della Slovenia. Mateja Kosovelj, forte del suo terzo posto nella rassegna iridata juniores 20003 in Alaska, aveva infatti dominato la prova delle allieve, con la sola connazionale  Lucia Krkoc a rimanere nella sua scia e con l’azzurrina Valentina Ghiazza comunque brava a chiudere in terza posizione. Quarta aveva chiuso un’altra slovena,  Suza Mladenovic, con Alice Gaggi, Martina Giachino e  Valentina Monaci, ulteriori azzurre al via, nell’ordine dal quinto al settimo posto. 

Ma sulle piste da sci del Pian del Frais, altri valsusini, oltre a Roppolo, trovano applausi e soddisfazioni. A cominciare da Michael Miletto (Giò 22), ottimo secondo fra  i ragazzi alle spalle del forte bergamasco  Andrea Scanzi (Atl. Casazza), in una prova in cui bene si comportano anche i suoi compagni Nicolò Buti e  Michel  De Luca,  rispettivamente quarto e quinto. Bella seconda piazza anche per Jessica Pia (Atl. Susa), protagonista sino all’ultimo di una spettacolare gara cadette vinta dalla saluzzese Giuliana Demaria. Tra i migliori, anche il sorprendente cadetto segusino Mirko Olocco, autore di una gara tutta all’attacco e poi quarto al traguardo nella prova finita ad appannaggio del favorito Louis  Demichelis (Sanfront).

Nella batteria riservata alle ragazze vittoria per Marta Falco (Riv Skf), mentre tra gli esordienti, suddivisi in due fasce di età, successi per Federica  Massello (Riv Skf), Davide  Nagini (Bognanco), Greta Piumati (Saluzzo) e Alberto De Pace (Saluzzo). A livello societario, vittorie per Vallevaraita (maschile) e Sanfront (femminile), con l’Atl. Savoia sesta tra le ragazze e il Giò 22 quarto tra i ragazzi.

Oltre centosettanta i ragazzi al via: una scommessa vinta quella dell’Atletica Susa, capace di abbandonare, pur a malincuore, la gloriosa Susa-Moncenisio, gara riservata agli adulti,  per puntare su di un incontro internazionale giovanile, in cui il desiderio di onorare la memoria del suo giovane atleta scomparso rimane costante ma prova anche a divenire una proposta proiettata sul futuro.

Spiace solamente che la grande risposta delle società piemontesi non sia stata accompagnata da una eguale sensibilità da parte della federazione italiana, che, con un incredibile voltafaccia, all’ultimo istante ha fatto venir meno l’ufficialità di un incontro internazionale approvato invece sin dal marzo scorso. Dando così vita ad una situazione paradossale, con  le rappresentative straniere presenti in via ufficiale e gli azzurrini a correre… in via ufficiosa, pur con indosso una divisa azzurra recuperata in extremis più per le pressioni degli organizzatori che per reale impegno della struttura federale nazionale… 

